“ soiolti dell’anno 1919 dal n. 1801 al n. 2100, più i nn. 2108 — 2102 


Anno > 1920 


AVVISO ° i REGIO DECRETO-LEGGE n. 770 che reca modificazioni ed agotunte. 
di spedizione di atti del Governo - a quello 2 ottobre 1919, n. 1858, relativo all'ordinamento dei 


servizi e del personale postale, telerafico e telefonico,. 

REGIO DECRETO-LEGGE n. 774 concernente l'accantonamento - e 
la cessione di sementi selezionate di grano, a presso di fa- 
vore, agli agricoltori delle zone della Sicilia eccezionalmente, 
danneggiate dalla siccità del 1920. 


‘ Si rende noto a tutti gli Uffici « ammessi alla gratuita distribuzione 
che sì è ora ultimata ja spedizione degli atti del Governo in fogli 


2109 — 2121 - 2122 — 2126 — 2128 — 2129 — 2145 — 2147 2160 
— 2164 — 2175 — 2176 — 2185 — 2186.— 2188 — 2190 — 219! 


‘2198 — 2198 — 2199 — 2201 — 2219 — 2225 — 2228 — 2256 — f REGIO DECRETO-LEGGE n. 775 che estende e disciplina le’ furi- 
BR57 — 2263 — 2 64 — 2266 — 2270 — 2278 — 2292 — 290 — gioni della sezione di credito agrario dsl Banco adi Sb 
2305 — 2106 — 2319 — 2367 — 2103 — 244l — 244% — 2444 — cilia. 


2AS7T — 2164 — 2I7I — 25239 — 2525 — 2527 — 2530 — 2337 — $ DECRETO MINISTERIALE concernente le attribuzioni della Com 


| 698 — 2539 — 2543 — 2559 — 2578 — 2589 — 2592 — 2595 — missione di vigilanza e del Comitato permanente per l’Agro 


. di questa spedizione, più i nn. 897 — 1077 — 1783 omessi nelle pre- 
| cedenti spedizioni, meno i nn. 1801 — 1893 — 1804 — 1815 — 


. 1877 — 1878 — 1879 — 1882.— 1883 — 1884 — 1885 — 1886 — 
‘187 — 1923 — 1930 — 1951 — 1954 — 1969 — 1972 — 1977 — 
1978 — 1979 — 19%2 — 1983 — 1934 — 1985 — 2019 — 2027 — 


187 — ‘1818 — 1819 — 1820 — 1821 — 1822 — 1823 — 1825 — 


‘ degli atti in fogli seiolti. 


SENATO DEL REGNO: Ordine del giorno per la sedula di gio- 


‘ CAMERA DEL DEPUTATI: Ordina del giorno per la seduta di gio- 


2638, nonchè i nn. 17 — 20 — 21 — 53 — 477 — 494 — 495 e Disposizioni diverse. 


496 del 1920 che per ragioni di stampa vengono allegati ai decreti ] Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente. < _ 
Ministero per Vindustria, il commercio e il lavoro: Modia 


dei consolidati negoziati a contanti nelle. Borse del Regno :— 
Corso medio del camì i — Ministero di agricoltura: Dirleto di 
esportazione. 


1806 — 1809 — 1810 — 1811 — 1813 — 1814 — 1815 — 1816 — 


1827, — 1828 — 1329 — 1830 — 1839 — 1840 — 1843 — 1846 — 
1649 — 185% — 1553 — 1854 — 1860 — 1861 — 1869 — 1874 — 
1888 — 1890 -— 1896 — 1897 — 1910 — 1916 — 1953 — 
1957 — 1965 — 1966 — 1970 -— 1973 — 1980 — 1981 — "2014 — 
2022 — 2023 — 2099 spediti precedentemente e meno ancora i 
numeri 1808 — 1934 — 2065, in. corso di stampa, e meno, inoltre i 
nn. 1826 — 1864 — 1867 — 1868 — 1872 — 1873 — 1875 — 1876 


F'oglio.delle. inserzioni. 


—— FT __r_r————— ol 
PARTE UFFICIALE 
SENATO DEL REGNO 


Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica” 


per giovedì 24 giugno 1920, alle ore 17. 
Ordine del giorno : 
Comunicazioni del Governo. 


2029 2030 — 2076 — 2078 — 208Ì — 2082 — 2086 — 2087 
che, per disposizione d»l Ministero della giustizia e degli affari pei 
culti, non-si distribuiscono in fogli sciolti, ma vengono soltanto in- 
seriti 10 sunto nella Raccolta ufficiale a vglumi. 

Gli eventuali reclami per il mancato recapito. dei medesimi. do- | 
vranno indirizzarsi al Regio ufficio gestione leggi e decreti, in 
via Giulia, n. 52, in Roma, entro un mese dalla pubblicazione: del 
presente avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del decreto Luo- 
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto 
termine, essi non verranno più accolti. 

Ad evitare inutile corrispondenza è bene che le preture densa 
presente che esse non hanno diritto alla gratuita distribuzione 


Il dle 
T. ATITTONI, 


4 renano et 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera dei deputati è convocata alle ore 15. Sdi 
2) vedì.24 giugno 1920, col seguente . 
° Ordine del giorno: 
Comunicazioni del Governo. 3 3 
TONE OI SIA ENEL 
LEGGI E DECRETI. 


Il riumere 793 Asta raccolta ufficiale dslle laggi « ési decviti 
fai Saggio condiene fl ssguonte decreto* 
WIYTORIO EMANUELE UT’ 
ved 24 giugno 1920. por grazia di Dio è per votentà della Aasiua 
“Leggi e decreti. i : RE D'ITALIA 
REGIO. DEORETO: «LEGGE n. 798 che eleva la tasse. di crgonta ° Vinti gli. artiroli 10, Al e 4I della legge 20 giugno e 
‘alone sullo cose d'arte è d'interesse puisncga arehebte= n. 384; 


ne i dite : ‘$ Sentito il Consiglio dd ministri; 


2610 — 2611 — 26I2-— 2618 — 2019 — 263) - 2634 — 2635 — romano, nonchè il loro funzionamento. 


se CI n CI MI Ma ada LO. Fi 
PARTE UFFICIALE. . ce 


vedi de giugno 1920. 


x 


1930 


Sulla proposta: dél.N. ostro ministro segretario di Stato 
per la istruzione pubblica, di concerto col ministro delle 
finanze ; 

Abbiamo decretato :-e-decretiamo : 


Art. 1. 


La tassa di esportazione delle cose aventi interesse 
storico . ‘paletnologico,. ‘archeologico e artistico dei Co- 
dici, degli antichi nanosoritti, degli antichi incunabuli, 
delterstampe;e”incisioni rare edi pregio e delle cose 
d'interesse numismatico, di cui ‘all'art. 1 della legge 20. 
giugno 1909, n. 364, viene pagata nella seguente mi- 
sura : 

«sulle : prime L. 3000 il 42 000; 
sulle seconde L. 3000 il 16 010; 
«sulle -terze L. 5000 il 20 0/0; 
‘ sille” ‘quarte ‘L. 5000 il 24 0/0; 


e così di seguito fino a-raggiungere con l'intera tassa | 


‘i1:40-0}0 delvalore della cosa esportata. 
Art. 2. 


- Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge ed entrerà in vigore il 
“giorno” stesso «della‘sua pubblicazione. 


|’ Ordiniamo che Îl presente decreto, munito deì e: 
‘dello Atatofia inserto nella raccolia ufilciale della ta: 
‘@ dei decreti del Regno d'Italia, mandando a sarai di 
spetti di osservario e di farlo ossorvara. 


Dato a Roma, addì 30 maggio 920. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nitti — Torre — DE Nava. 
Visto, $i aavdasigli FALCIONI. 


id 


to) 


I numero 10. delta radcolta ufficiale dells leggi e def daeraîi 
tal Regno. eamutene u seguente decreto: | a 


| "VITTORIO: ‘EMANUELE: IX 
pae nùi di Dio e pse volontà della Rozione 
RE D'ITALIA 


‘Veduto«il-R..decreta-leggo "2 ottobre 1919, n. 1858; 
Udito il Consiglio dei ministri ; 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato | 
per le poste edi telegraf, di concerto con quello del 


tesoro; 
SROIANIo: decretato e decretinmo : 


Art. 1. 


Lo disposizioni. dei, sotto: ‘indionti «articoli del sopra sitato R. de- 
greto-leggo' 2 ottobre 1919, n. 1858, sono modificata cojhe segue: 

‘ Art:2.— Il Consiglio d'ammipistrazione è presieduto dal mini- 
stro o dal ‘sottosegretario di Sfato ed è composto dei due direttori 
generali, ‘del direttore dell'Istifuto superiore postale, telegrafico, ta 
tefonico, del ‘direttore dell'ufficio speciale di statistica o logisla- 
zione’ ‘ comparate, e di dua direttori capi di divisione, l'uno dei servizi 


postali, l'altro dei servizi ‘elettrici, designati annualmente “dai ri. 
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‘ spettivi direttori generali, di un direttore provinciale delle: ‘poste CHA 
‘di un direttore compartimentale dei servizi elettrici, designati ‘ans 
nuglmente dal ministro, di due funzionari superiori nominati ’ per 


deeretò Reale e designati rispettivamente dall’ Amministrazione 

della Cassa depositi e prestiti e dall'Azienda autonoma. delle ‘fer- 

rovie dello 8 ato. : 
Sono inoltre nominati par decreto Reale: i 

a) un membro del ANO superiore del lavoro designato 


dal medesimo; 


bd) dué rappresentanti eletti dal personale appartenente alla 
prinia categoria; i 
* £) sei rappresentanti del personale di grado inferiore Bhe. 
gretario, di cui tre apparenenti alla seconda'e tre alla terza ca- 
tegoria, oletti, col metodo della rappresentanza proporzionale, dal 
detto pérsonale ; 
sò .d) un cittadino scslto dal niinistro fra persone di Speciale 


compstenza.in elettrotecnica; 


-e) due commòrcianti designati dall'Unione delle Lasa di 


‘commercio... 


I membri nominati per decreto Reale si rinnovano per metà ogni 
triennio. 
I funzionari eletti dal personale debbono avere non meno di.dieei 


ianpi di servizio prestato. 


A parità di yoti prevale quello del presidente, 
Art, 6. — L’Amministrazione centrale è costituita dai seguenti 


organi: : 


-Rirezione generale dei servizi postali. 
‘’Direzione generale dei servizi elettrici, 
* Jstitato spperiore postale=telegrafico-telefonico e Scuola ‘supe 


riore:del traffico postale e delle comunicazioni elettriche. 


- :Dfficfo specialo di statistica e di legislazione comparata. 
Ragioneria. 
. Locali ed economato. 

Art. 14, — I gradi nelle varie categorie così del personale del 
ruolo postale come del personale: dei servizi elettrici sono i se- 
-guenti : i 

N:lla 1 categoria. 
Direttore generale. 
Direttore capo di ragioneria. 
Direttore capo divisione. 
Segretario. 
Alunno di 1 categoria. 
Nella 23 categoria. 
Capo uflicio. 
Primo ufliciale, 
‘ Ufficiale. 
‘Aiuto ufficiale. 
‘’Alunno di 2* categoria. 
Nella 3% categoria. 
Commesso superiore. 
Commessa. 
Fattorino e commessa. 
Allievo. i i 
Nella tabelle annesse alla presenta legge sono riportati, nei qua= 


«dri rispettivi, i gradi squiparati a quelli sopra elengati. 


Art. 17. — Le nomine al grado di s segretario sono conferite nel 
modo segzente: 
per quattro cuinti dei posti vacanti, mediante caneorso per 
esame; 
per un quinto agli elunni di 12 categoria, 
Al concorso possono prendere parte soltanto: 
a) gli ufficiali, primi ufficiali, capi ufficio ed eaulparati,i quali 
abbiano compiuto alueno otto anni di effettivo servizio néll’Am- 


“mipistrazione, siano forniti delle licenza licealo, o dell'Istituto 
“vagnigo, o) dell'Istituto cisl o della spuola  meilia di commbrtsio 
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o dei Rogi Istituti industriali, o della scuola normals o di altro, 


titolo riconosciu'o eguipoliente 0.1 abbiano conseguita la dichiara -- 
zione di idoneità dolla scuoia profesgiosalo medie, di cui all'art. 51; 
v) i ricevitori, i quali abbiano prestato otto anni di servizio, 


sianò forniti di diploma di scu»la secon iaria superiore, e non ab- È 


biano superato, alla data dei decreto che bandisce il concorso, i 453 $ Stato, è tenuto a ri:arcirlo, 


anni di età, 


schile) sono contorite come segue: 

per qu.ttro dodisesimi si mutitari di terra e di mare ai sensi 
del testo unico 17 nevembre 1912, n. 1329; 

per due dodisesimi in ordine di età, è con lo norme dell'art. 67 
del regolamento 28 giuzno ‘817, n. 1158, agli invalidi della guorra 
abilitati al servizia postale-te!ecrafico-telefonico nelle scuole sta- 
tali di rieducazione dell'Opera nazionale, cha siano forniti della li- 
cenza di scuola elementare, secondo l'ordinamento vigente al tempo 
in cui fa conseguita, 0 del certificato di promozione dal primo al 
secondo corso di una scuola secondaria; 

per sci dodicesimi mediante concorso per esame. 

Sono ammessi al concorso: î 
a) gli agenti di terza catogoria, cho abbiano altusno cinque 

anni di effettivo se*vizio nell'Amministrazione; 


b) i ricevitori e supplenti, che abbiano almeno tre anni di 


“ 6flettivo servizio e non ‘più di quaranta anni di età. 


Art, 21. — Le nomine ai posti di aiuto ufficiale (personale fem= 
minile) sono conferite mediante concorso per esame nelle seguent! 


proporzioni: 
per sei dodicesimi: i 
.@) al personale femminiie di terza categoria, che abbia al- 
meno cinque anti di servizio effettivo nell’Amministrazione; 


b) alle ricsvitrici e supplenti, che abbiano almeno tre anni gi 


effettivo servizio e non più di quaranta anni di età; 


por un quurto alle ve.iove p fig lie nubili di impiegati ed agenti | 
dell’ Amministrazione che non abbiano superato il trentacinquesimo 


anno di età, che siano fornite della licenza della scuola secon. 


daria inferiore ed abbiano i requisiti di cui ai nn. 1e 3 del- É 
Vart. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati 


civili; 
per un quarto alle estranoe, chs non abbiano Superato il ven- 


ticinquesimo anno di età, siano fornite della licenza di scuola se- 
condaria inferiore, e posseggano i requisiti di cui vi nn, I e 3 del- 
l’art. 3 sopra menzionato. 


Art. 39, — Per gli impiegati di seconda e terza categoria prove- È suver 
Sa ui ; . na È are lo stipendio massimo del nuovo grad 
nienti da sottufficiali del R. esercito, della R. marina, della R. guar- É P p È o grado. 


Figa l é dei corsi ro .É 
dia di finanza ein goner doi corpi orgamizzati militarmente al ser i un mese per ciascun anno. 
vizio dello Stato e nominati in base ai diritti loro concessi dalle È 


leggi viganti, sono ritotti di un anno tanti perio li di aumento dello È 


stipendio nei gradi di ciascuna delle carriere predette quanti sono 
gli anni di servizio militare effettivamente prestati. 
Art. 45, — Il Consiglio di disciplina centrale ha competenza per 


le mancanze di tutto il personale di 18 categoria e per quelle del i 


personale di 22 e 32 categoria dell'Amministrazione centrale; non- 


chè per le mancanze del personale di £2 e 3* categoria dell’Ammi- | 
‘uistrazione provinciale che importino pene superiori alla sosnen= | 
i nonchè le indennità di fanzione s le indennità speciali dovuta 
j al personale adibito a mansioni superiori al proprio grado, 


gione dallo stipendio. 
Il Consiglio di disciplina centrale ba enmpetenza anche nei casi 


in cui si riconosce che la mancanza ascritta all’impiegato od agente 
noa -sia passibila di punizione superiore alla sospensione dallo 
stipendio. 


Par lo sospensioni dallo stipendio supariori 2 cinque: giorni è É 


ammesso. il ricorso al Consiglio di disciplina centrale. 


ministro su parere del Couzigiio di disciplina centrale, ad ogni ef. 
fotto avvonire, avuto pisuardo alia coudotta del puuito nel tric 
nio suecessivo al giorno in cui la pena fu scontata. 


: 0 che sia destinato in localià disagiate 


1931 
III 


La punizione del rimprovero solenne può essere revocata dal di. 


i rettore generale e quella della censura dal Consiglio di disciplina, 
i ad ogni effetto avvenire, dopo un anno di lodevole condotta. 


Art, 49. — Ogni impiegato che -per azione od . omissione ‘an che 
soltanto colposa nell'esarcizio delle sue funzioni, eagioni danno allo 


Quando il danno sia dovuto al PECE di più impiegati, ciascuno 


Art. 23. — Lo nomine al grado di aiuto ufficiale (personale ma- È risponde per la parte che vi ha preso, tenuto conto delle attribu- 


sioni e dei doveri del suo ufficio. 
Se l'impiegato chiama'o responsabile dimostri di avere agito per 
ordine o con l'approvazione del supericro, la resporisabilità spetta 


Fal funzionario che ha impartito l’ordino 0 ha déta la sua approva» 
i zione. 


Ove il danno sia, ritenuto inferiore a L. 59 il procedimento rela- 
tivo serà provocato dal direttore compartimentale e il giudizio 


i sarà proaunziato in forma irrevocabile dal Consiglio di disciplina 


compartimentale. Ove il danno sia ritenuto inferiore alle lire tre- 


3 cento, uguale giudizio spetterà al Consiglio di disciplina centrale. 
| Bor gl'importi superiori varranno le norme di diritto comune. 


Art. 53. — Nei passaggi di categoria o di grado nella stessa cav 
tegoria l'impiegato o l'agente promosso è collocato allo stipendio 
iniziale del nuovo grado. 

Nei passaggi di categoria è concesso un assegno personale pari 
al quarto del primo aumento periodico di stipendio stabilito ‘dal 
nuovo grado moltiplicato per la metà degli anni di servizio tra» 
scorsi nella categoria precedente. 

Nel passaggio dal grado di aiuto ufficigle a quello di «ufficiale è. 
concesso un assegno personale pari al quarto del primo aumento 
periodico di stipendio stabilito dal nuovo grado, moltiplicato per: la 
metà degii anni di servizio trascorsi in quolio di aiuto-ufficiale, 

Qualora il cumulo fra lo s'ipendio iniziale e l'assegno che spette» 
rebbo ai sensi dei due commi precedenti risulti inferiore allo  sti= 
pendio ed all'eventuale assegno goduti dall'impiegato all'atto del 
passaggio, l'assegao è commisurato alla differenza tra quest’ultimo 
stipendio ed assegno e quello iniziale del nuovo grado, aumentato 
dell’equivalente economico corrispondente al tempo trascorso nel» 
l’ultimo stipendio. 

Negli altrì passaggi di grado, nella stessa categoria, qualora lo 
stipendio e l’èventuale assegno goduti dall’impiegato all'atto del 
passaggio siano superiori a quello iniziale del:nuovo grado, è cor= 


i risposto un assegno personale dari alla differenza fra i due-stis 
f pendi, 


In nessun caso però il cumulo dell’assegno con lo stipendio può 
Art. 55. — Il congedo ordinario per gli impiegati ed agenti dedi 
Per ragioni di comprovata malattia è concesso un congedo- straore 


dinario non superiore a dua mesi. 3 
Quando sia accertato che la malattia dipende da cause di -ser= 


i vizio, il congedo straordinario non ‘può eccedere l'anno. Oltre i 


detti periodi di tempo, l’impiegato o l’ageuto è collocato in aspet- 
tativa. 

Art. 58. — N regolamento stabilisce le indennità di carica do=. 
vuto ai funzionari preposti a servizi ed uffici dell'Amministrazione 
centrale, provinciale e compartimentale di particolare importanza, 


a 8Pr« 
vizi che importino particolari attitudini o maggiori responsabilità, 
9 posto fuori'dei cotfini 
dello Stato. . ì 5 

Art. 65. — Il collocamento-di ciascun impiegato od agente nella 


ua { classe di stipendio stabilita. inogni quadro ha luogo in base alle 
Art. 48, — Le punizioni della sospeasione dalio stipendio e. della È 


sospensione dal grado e dallo stipendio possono essere revocate dal É 
haquanto è stabilito dalia tabella di corrispoedenza di cui all'art. 64, 


seguente norma, 
. - 2 PI * o ° - * 
Determinato il quadro, in eui deve essere inscritto in conformità 


: sì considcraro come trassorsi nel: nuovo quadro a partire dallo 
È stipendio inizialo del quadro stosso o da quello a cui la tabillg 
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di «orrisporidenza | sopra: dette si ‘riporta (capi: sezione, primi. LOR 
Rretari e commessi Superlori),-tutti:gli anpi di servizio trascorsi 
nal grado al ‘quale’ sì apparteneva: al, 30, saprile 1919. 
La determinazione degli anni di ‘servizio ‘agli etfetti del prece- 
dente.comma ‘ha Juogo, nel seguente miodo.:. È 
o) tempo trassorso nel grado, a’ partire della data del de- 
_oreto di nomina. al ‘grado .stesso,.si- aumenta di tutti .i periodi di 
aocoleramento e, sl’ diminuisce’ di tutti i periodi di ritardo negli 
avanzamenti di’ ‘stipendio, ‘valutati o da velutarsi nel grado stesso 
ai sensi delle «leggi anteriori ’ ‘al presente decreto, tenendo conto 
: anche delle qualifiche relative ‘al 1918. 
Sì considera'come periodo ‘di ‘necoleramento l'abbreviamentò. di 
, carriera ottenuto da tutti solero, ‘1 quali, all’atto della loro àasun-. 


* zione in servizio o nel Passaggio da yna ostegoria all'altra: (*) da 


un grado all'altro della stessa: categoria, sono stati eollocati ad uno 
stipendiò superiore a quello iniziale, banno avuto riconosciuta una 
‘determinata. arizianità riel nuovo: stipendio iu cui sono stati assunti). 
‘hanno. ottenuto un asîegno. ‘personale ‘utile ‘per abbreviare il tempo 
. mormale di ‘permanenza, nèlla. classe nella quale sono stati assegnati: 
< — b) il tempo passato Ì in aspettativa per sérvizio rojlitare: pre- 
stato nel grado, sì ‘calcola’ eomie servizio effettivo ; ì 
. 0) per,gli ‘iniplegati ed agenti vinoitori dei concorsi per esàme, 
banditi in applicazione doll’art: gl della: ‘Tegge 19 luglio 1909, n.528, 
le relative nomine, D considerano, come decorrenti dal fo chia 
naio 1910; 

. d) il personale” operaio. CI iaia. già in ruolo con le (CA 
nate Società telefoniche, sl considera, agli effetti del presente ar- 
ticolo, : come: nominato in ruolo nell’ Amministrazione ‘ postale, 

telegrafica e telefonica. del ì°. luglio. 1907; (ou : 

e) coloro ' chè, . per. abbreviamenti nellavanzamento di ‘sti 
pendio veriffeat:si nei gradì inferiori a causa di qualificazioni di ot- 
‘timo, hàuno' subìto: «mel grado superiore, posposizione di ‘ruolo, ri- 
pristinano . a; pòsizionò. conseguita, all'atto della - DESRIAZIORE: nel' 
detto grado... ... 

Agli ‘effetti del ‘presente articolo © di quello successivo, ogni pe-’ 
riodo di aunlento, di cui alle.annesse tabelle, si considera diviso in’ 
tarite parti ‘quanti sono gli- anni: del . periodo. Quando l’anzianità 
stabilita a:-norma.-dei citati articoli non coincide con una. delle 
parti del ‘periodo così; detèrminato,s 1 Ja frazione di anno eventual- 
mente accedente.si calcola per anno intero. 


‘Se l'impiegato od agente sia Provvisto di uno stipendio superiore | 
a quello ‘che ‘gli. dovrebbe: essere assegnato ai sensi dei commi pre- 


‘cedenti, conserva dl maggiore ‘stipendio. 

Quando lo ‘stipendio determinato, nel modo di cui al comma prece. 
dente risulti ‘infertbre a quello che spetterebbe se l'impiegato fosse 
rimasto nel grado immediatamente inferiore a quello che atiual- 
menta riveste, ln differenza ‘fra ì, ;due stipendi sarà calcolata come 

« maggiore assegno.da. assorbirsi con gli aumenti successivi. 

. Art. 66. — Quando lo stipendio, determinato nel modo di cui al- 

articolo precedente, risolti: inferiore & quello che spetterebbò se. 
{invece di téner conto della sola anzianità fli grado, come è presoritto' 
nal citato articolo, si tenesse conto della‘ eomplessiva anzianità di 
‘carriere valutata ai sensi del presente articolo, la differenza è con 

|. cessa come ‘assegno personale. 
La complessiva anzianità di. carriera agli effetti sopra spevificati 
e calcola: 
a) per intero, per il: ‘periodo trascorso nel grado, che si ha 
«alla data del presente decreto, e per il doppio, per il tempo trassorso 


i nel grado. fn servizio militare od ‘assimilato in tempo di guerra 


pressò corpi. mobilitati o in ospedali per ferite o malattie riportate 
SCX centratté dn gueria e. l'eventuale conseguente. periodo di conva- 
si lesconze, dovet' gssero raddoppisto; 
“O ix ‘proporzione dei, due terzi. per il periodo di tempo tra» 
- sedreo in un grado Inferibro della stessa estegoria; . 
0 ©) in, proporzione : ‘della metà per ‘il periodo trascorso în uRA 
| calegoria inferiore. pre 

di dica cun). Sepe conformità alla valutazione di-cui ale 


lettere 2), b), c), ariche del servizio prestato in qualità di volonta=" 
rio, di alunno o di agente-fuori ruolo o di allievo guardafili ed in 
«genere di tutto il servizio effettivo prestato dal 18° anno di età.in. 
poi, prima del collocamento in ruolo, con conferma dell’Ammisi.. 


- strazione ‘centralò, 


Art. 67..— Per la determinazione dell'anzianità di carrieta. soit 
effetti dell'articolo precedente valgono altresì de seguenti Rorme 
‘speciali: . 
a) per il personale db a 6 3% categoria, proveniente dai dot: 
tofficiali di cui all'articolo 39, l'anzianità di atrio in ruolo si au- 
menta di un anno per ciascun periodo di avanzamento maturato 
fino! allo data del presente ‘decreto: secondo le relative tabelle; 

‘ 5) per coloro che vinsero il concorso pet merito distinto al 
grado. di primo segretario od equiparato 0 per merito al grado di 
segretario anteriormente all'applicazione del testo unico'delle leggi 
*aullo. stato degli impiegati civili, si concedono quattro anni di mag- 
giore anzianità e due ai funzionari che superarono l'esame di con-. 
corso al predetto grado di.segretario e a coloro che vinsero un esame 
di ‘concorso per il passaggio da un grado all’altro ‘della stessa (I 
-tegoria; 

le) par il ‘personale effettivo tecnico amministrativo- contabile . 
o per ‘quello operaio subalterno, già appartenente alla cessata So- 


-oletà. generale italiana dei telefoni ed applicazioni elettriche ed alla 


Società telefoni per l'Alta Italia, l’&nziavità si considera come de- 


.{ corrente dal 1° luglio 1807; 


d) per il personale come sopra specificato della sele di Ve. 
nezia assunto in servizio telefonico statale con legge 15 luglio .1907, 
n.506, l'anzianità si considera come decorrente dal .1° gennaio | 
1904; 

o) per il personaie assunto in. servizio dalla data. del riscatto 
delle linee telefoniche (15 luglio 1907) fino alla sistemazione orga- 
“nicà dell’ Amministrazione telefonica (1° gennaio 1909) l'anzianità: si 
“efnsidera come decorrente dal'primo giorno del mese successivo. al 
“quello dell'assunzione in servizio; 

*f) per il personale proveniente da altre 4mministrazioni dello 
Stato il servizio prestato in esse si computa per intero se compluto 
in un grado equiparato della stessa categoria, per metà se prestato 
in grado o categoria inferiore, 

«Att, 70, — L'assegnazione del personale in ciascun ruòlo, cate- 
goria, quadro a stipendio è pubblicato nel Bollettino ufficiale. 

Dalla data della pubblicazione decorrono 30 giorni per la. pre- 
sentazione dei reclami alla Commissione di cui agli articoli 60.0 6Ì. 

I ruo'i Asiinitivamente deliberati dalla Commissione sono appro- . 
vati dal ministro, mediante decreto da registrarsi alla, Corte de 
conti. 

Att. 23. — 1 po: i di disettore capo di divisione resisi vacanti an-. 
teriormente a} 2 ottebra 1919, sono conferiti con le eon norme 6-13 mo- 
dali al Kegio decreto-legge n, 1858 del 2 ottobfe'1919. 

- Durante i primi otto anni dalla data del presente decre'o tyitti. î 
posti di direttore capo di divisione sono conferiti mediante coneorso 
per titoli, nel modo seguente : 

ai primi due concorsi da bandirsi entro i primi due anni dalla 
data suddet'a sono ammessi soltanto i capi sezione, senza riguardo 
alla classe, e i primi segretari, che, alla data del presente deoreto 
abbiano titolo ad essere s‘rutinati per la nomina a capo’ sezione, 
ei sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 10 della desge 25 giugno 1911, 
n. 575; 

al terzo concorso, da bandirsi dopo due anni da quello prece» 
dente, son) ammessi i capi 397 ona # tutti indistintamente i primi’ 
«segretari noachè quei segretari che, mancanti dell'anzianità pre - 
scritta, non hanvo posuto Sostenere alcun esame &i merito [prima 
dell'înizio della guerra, nè lo poterono darete il corso Cee per 
la sospensione det concorsi; 

al quarta a quinto soneorso da bandirsi, rispettivamente; Fa 
primo dopo dus anni, ed il secondo dopo quattro ansi ‘dsl concorso 
di cui al comma precedente, sono ammessi anche i segretari che 


2 abbiano conzagnilo i! srad) alla daia del presente decreto. 


gi i Gazzetta aflazia del DISSE d’Italia 


"RAID 


‘Art! 76, — I posti nel grado di segretario che si renderanno va- 
canti nei primi sei anni dalla data del presente deereto sono con= 
feriti come segue: ‘’ 

«) por un terzo a scelta, mediante sovutinio, del Consiglio di 
‘amministrazione di cui al R. decreto-lepge 7 novembre 1919, nu- 
“mero ‘2441, fra il personale del: ‘a tabelle 5, annesse alle leggi 25 

giugno 191!, n. 575, e 27 aprile 1016, n. 465, il quale alla data del 
presente decreto abbia alneno dodici anni di servizio effettivo 
prestato nell'Amministrazione del'e poste e dei te'egrafi e sia for- 
nito del titolo di studio di cui alvart. 17, purshè congàguito ante- 
riormente. al 1213-9104 ovvero abbia raggiunto il grado di capo 
d'ufficio o di applicato principale mediante esame. ‘La graduatoria 
dei dichiapati :promovibili si fa come segug: si collocano prima 
coloro cho hanno entrambi i titoli predetti, si collocano dopo i di- 
chisrati promovibili “che hanno il prescritto titolo di studio o il 
grado di capo d’ufficio, avvicendandone nno dei secondi e‘due dei 
primi. In tutti e t.e i gruppi, la scalta è fatta in base al servizio 
Drestato, tenendo conto della durata di esso, delle -funzioni coperte 

e del modo come sono state disimpegnate; alla data e alla valuia- 
zione del titolo di studio posseduto ed al risultato degli esami di 
ammissione e di promozione in carriera; 

b) per due terzi mediante esame al personale delle tabelle 
predette non fornito dei titoli di cui al comma a). L'esame ha luogo 
uria volta sola sulle materie di cui ai numeri I e 3 dei programmi 
postale, telegrafico, telefonico stabiliti dal decreto Ministeriale 29 
giugno 1915 per il passaggio al posto di segretario, e sono dichia- 
rati vineitori coloro che riportino non meno di'7/10 in ciascuna 
materia. La graduntoria è fatta ‘în base alla votazione riportata. 

‘Le nomine si conferiscono avvicendando; nell’otdine delle gra- 

duatorie stabilite, uno dichiarato promovibile ai sensi del comma a) 
é due viricitori dell'esame di cui al comma 8); 

. Art, :78, == Sono promossi ufficiali, senza esame, con:. decorrenza 
dal 1° gennaio 1917: 

i a) le ausiliarie (quadro 4°, tabella 3, legge 25 giugno 1911, 

n, 575); , È 

6) gli. ufficiali. d’ordino (quadro 5°, tabella'B, legge sopra 
dotta); 

‘eli telefonisti, lo telefoniste ed il personale equiparato (qua- 
dro 4°, tabella 8, legge 27 aprile 1916, n. 465). 

Le nomine sono conferite nel seguente ordine di precedenza. 

Sono nominati prima coloro che posseggono titolo di studio non 
inferiore alla licenza ginnasiale, tanica 04 altro titolo equiparato 
o abbiano il grado di uffisiale nel R. esercito ‘o abbiano ottenuto 
la idoneità nei precedenti esami al DONO di ufficiale o-di applicato 
telefonico. 

Sono nominati, dopo, coloro che abbiano superato l'esame di con- 
corso per la promozione al grado di ausiliaria.o di ufficiale d'or- 
dine o di teletonista, o che tale grado abbiano conseguito in virtù 
del tosto nnico approvato con R. decrato 17 novembre 1912, n. 1329, 

Sono-nominati in ultimo coluro che non posseggono i requisiti di 
cui ‘innanzi è detto. 

In ciassuno dei tre grappi sopra specificati lord ine di nomina 
dato dell'anzianità del grado. Le 

Art. 82. — Sonn promossi aiuto ufficiali mediante esame: 

. 4) gli agenti di ruolo (tabella C, legge 25 giugno 1911, n 575, 
e 29 dicernbre 1212, n. 1384) che ‘abbiano conseguito il grado di sot- 
t'ufibiale del ‘R. esercito. L'esame ha Ititigo una volta sola ed è'dato 
‘sulle sole materie di servizio ; 

b) gli agenti di ruolo che non si trovino pelle predette don 
dizioni e che contino non meno di 5 anni di servizio în ruolo. 

L'esama ha lnogo una volta sola su tutte le materie del pro- 
gramma per la nomina ad ufficiale d'otdiner di cui al decreto Mi- 
nisteriala 29 giugno 1915. 

Sino dichiarati idonai coloro che “incl almeno 7 deolaat, st 
ciascuna materia. 

La graduatoria è unica pori i due gruppi e si stabilisce in base 
all'anzianità di To . 4 


ara 


Sono dispensati dall'esame coloro che conseguirono la idoneità in 
precedenti ‘concorsi. i 

Le nomine hanuo luogo Fraditaiente nella misura di un quarto 
dei posti che ri conferiscono al personale maschile di cui all'arti- 
colo 96. PA 

Art. 83. — Sono promossi rispettivamente meesanici telegrafici e 
meccanici ed elettricisti telefonici (quadro 3-B e 3-C, tabella 2, 
ruolo servizi elettrici), mediante un esperimento pratico inteso ad’ 
accertare l'idoneità a disimpegnare funzioni proprie degli attuali 


_meccanici telegrafici, meccanici, verificatori e riparatori telefo= 


nici: 


è) gli inseritti nei quadri I-A, I-B, IT-B bis transitorio, ta». 


belia €, ruolo servizi elettrici; 


b) i commessi (quadro I tabella C ruolo ‘postale e ruolo ser= 


vizi elettrici) che abbiano esercitato funzioni proprie degli operai 
telegrafici, telefoniei o affini, 


Per coloro che ancora trdvansi sotto le armi l'esperimento avrà 
luogo al loro ritorno in servizio. 

Per 31 personale di cui alla lettera a, che proviene dal sonar 2 
tabella C annessa alla legge 29 dicembre 1912, n. 1384, vale la di- 
sposizione di cui al secondo comma, dell'art. 81. i o 

Le norme e lefmodalità dell’esperimento di cui al primo comma 
del presente articolo, sàranna stabilite con decreto Ministeriale, 

Art. 85. — Le disposizioni di cui agli articoli 37 e 53 della parte 


secondafidel presente. decreto si applicano anche ni passaggi di ca- 


tegoria e di quadro stabiliti dal presente capo 

Le promozionifeventualmente conferite dalla data della promul- 
gazione del R. decreto-legge 2 ottobre. 1919, n. 1858, al giorno in 
cui andrà in vigore la presente legge, le quali fossero state fatto 


senza la espressa riserva di cui all'ultimo comma, dell'art. 37, po». 


tranno essere revocate quando gli interessati non accettino le fane” 


«zioni o il tramutamento di sede loro assegnati entro un anno dalla 


daia del decreto di promozione. 
Art. 87.— Sono ammessi ad un esame di idoneità a posti di uftii» 


ni 


ciale (quadro 2° della tabella F, ruolo postale e ruolo servizi elet- 


trici): 

a) i ricevitori, gerenti, supplenti, agenti ed operai fuori 
ruolo, fattorini, collettori, portalettere rurali e procaccia che ‘ab= 
biano conseguito il grado di ufficiale nel R. esercito; 


b) i ricevitori di età non superiore ai 40 anni, e con non. 


‘meno di tré anni di lodevole servizio, computando anche quello 
eventualmente prestato in qualità di supplente e di gerente e. 
quello passato sotto le armi in qualità di richiamato è trattenuto. 


durante l’altima guarra, nonchè i gerenti e i supplenti di età non : 


superiore a 30 anni, con non-meno di tre anni di complessivo, lo» 
devole, effettivo servizio, compreso quello prestato come sopra 


sotto le armi durante l'ultima guerra, i quali tutti posseggano la , 
lieenza di scuola media inferiore (ginnasiale, tecnica od équipa- 


rata). Per coloro che hanno prestato servizio militare durante la 
ultirna guerra i limiti di età souo elevati di cinque anni. 
L’esame è dato su futtà Ie materia dei programmi stabiliti com 
decreto Ministeriale 29 giugno 1915. 
Sono esonersti dagli esami coloro che avessero conseguità la, 


idoncità in precedenti esami per il grado di uffisiale, ovvero fore). 


niti di Jicenza tecnica o ginnasiale, abbiano: consegnito il grado di - 
uMciale nel R. asercito. 

Le nomine sono conferite nell'ordine di procedenza sopra indie 
cato-ed in ciascuno dei due gruppi a) e 6) la graduatoria. è fatta 
in base alla votazione conseguita nell’essme, e, a parità di votes 
zione, secondo l’auzianità di servizio calcolando come tale anche il. 
tempo passato sotto le armi in qualità di rishiamato o trattenuto: 


Art.-88., a Sono nominati ogerai telegrafici (quadro I-B-bts tran. ; 


si'orio, tabella C, ruolo servizi ei SIGUHGA) gli Sol allevi operai. 
mesciniri telegrafici. 

«La nomina enche per colàro èhe trovansi tultota sotto le armi 
desorre dal primo giorno del mesa successivo al compimento di un 
biennio dalla data di nomina ad allievo, senza diritto por altro, a 
Jorsoglte l3 relativa ita arretrate. ì 


va si “ Ca E) E 


et 


ohiatori” e allievi” niecoanici ‘telefonici; : 28.0” i 
" Per;la: decorrenza, della. riomina,: vale- i ipo ‘diven de 
sondo: comma dell'articolo precedente; * LIS 
LATE 21 = Sona. 10minati. guardaali, elògrafisi. taearo’ 1-4 ti 
bella:.C; ruolo. Sorvizi;olettiiol). sgli-attbli ùlligvi: +gugedafili. . 
--Per'la; «decorrenza della, nomina vale la -dlspogizione di'o cui al sò 
6ando, nm, dell’art.' 8.0 a. ela vai: Pe 


LI Arti 4 par" —' Sono ‘nominati’. guardafili.- o o'iftrntisti ‘elatonioli pe 
dro! ‘1-Bytnbella* Gi ruolo; Servizi lotti gli attuali alliovi: guarda, 
ni: itelefoniol.. at E 


“Per: la. decorrenza della: gina valo: ‘la. deposizione “del ‘secondo; 
somma ‘dell'art. BBir f $ 


ARE? "981 È ‘Bono onitniti ‘puapidant telegrafo e guardai @ Ea 
tistié telefonici,: rispettivamente: quadri. I-A; O) i-B, tabella: :O'ruolo , 
fervizi: elettrisi) gli attùalt iscritti da *albo’ai sensitdell’art; 32 del: {. 
regolamento speciale approvato: :c0n Ro 'deoreto: 42 ‘miggio. 1910, nus 
mero: 680; Mi) dell'art 88 del: Fosciamintp, speolile aprono con: Regio 
deoreto 16 maggio” 1919,; n. 6740" 
di “La. nomini: desorre: ‘dal‘19- seltembro: 1019: ‘anche so:trovanii an- 
cora "sotto:10° ‘armi iù, ‘dualità: ‘di: richiamato: ‘0 "trattenuto, per, egloro 
che:abblano, compiuto il.21°:npno: ‘idi»età.? Coloro: ghe-4 tale data: 
non: abbiano’ compiuto | ni 219, anno saranno - Pnarhinati:, al raggiungi» 
mento ‘di -tale etici i va nile ann 

“«Per tatti” ‘si:t(ohjedéno A reguleiti;ai cui» ‘alla; 1ettera 8) degli ar- 
‘ott 38 ‘e 89 del ‘oltati: regolamenti” Speolali, ‘oltre &' quelli, di ‘cui. 
all'artisolo. 8, n°,” 1 e:8:dol: itesto u unito! delle. "leggi sullo. atatodegli: 
impiegati civil. O 
Artio Sg: ‘nominati coninessi* quadro I della ‘tabella 03° 
ruòlo” iotale e*ruolò "det servizi: “elettrici; a ‘“so3onda del servizio chb 
ciskiano ‘agente. presta > alla-datà della presente legge) i fattorini te-: 
legrafici di cul'all’art: 19:del'rogolamento speciale approvato ‘éoù 
R; deereto:12 maggio. -19Î1; n°680, che ella Pita Uglla presònità legge: 
‘abbiano “sompiuto- «il 21° anno'di ‘età. 

: ; Quel: che’ noî “Biatino; ancora ragginnto'tale sd ma she: < hianno - 

compiuto il 199 ‘annò, ono” ‘nominati ‘fattorini, © quadri Il.tabella C;* 
‘rholo; postale, 6 Tuolo 8 ‘servizi elettrici son: giettto al < assaggio: o 
commessi. .quando somplono 21" ‘ano, IL 

‘ Quelli infine che, non "harino, ‘compiuté! sr joe ‘ann; ‘sararinò, ab 
at fattorini: (quadri II, ‘citàti) al’ * ragglinigimento ‘du Aalé” ‘età, ed: 
in: vi ind non pria. dl'aysro ,sompiuto ‘uno: ‘anni di’: “grvizio, 
‘fuori, Fuolo!, S 

me Gb inpenso | per: A ‘redento ast ‘felegrammi e’ ‘degli (espiosai: ‘dl 
PIE R.. decreto! 13. luglib'. 1919,‘ ‘n. 1879, è° ridotto, per i: fate: 
torio” ‘di: coni, Sl s86condo “domina; ‘del ‘ presente articolo; a cede” 


vY ade dm 


di 


st "Le ig dispgelzioni, ‘al ‘plicato ai. fattorini; telefoniei. di cui 
alate” 94 del régolattento- «spoctalo approvato ; .con'R. deoreto 10; 
maggio 1912, nodi Aa 
395, — Gli; invalidi’ della “guetra, assunti in soîvizio in. qualià 

si Amplegati assimilati ad avventizi, fino allo data. del presente, . de- 
“eréto-6quelli ché ‘Tisulferano' idonel: nel . secondo - corso ‘:d’istru». 


‘elcrié:postelegrafonica ‘présso le. “scuole; statali. di Heduoazione del 


'T'opera: ‘nazionale, Sono. nominati: 
vlegi ia ‘ufficiali, so forniti ;di “licenza di sotiola media inferiore. 


{(ioonza: ginpasiaJo,. tecnica, od altro titolo equipollente); 
SE “ 3);aloto. ufficiale, se non forniti del titolo dicui al comma a). 
È èLaizonina, decor ydal; ;1°rsottembre ‘1919 per coloro che alla: 
“daniel: «presentò: decreto: slitrovavano: già in servizio e per gli altri 
canto fn: calasrumerdino. «fsitivo servizio ddpo avere. superato. 
Lita # 
‘ho 'llepettivo istuatorio «sno ‘ntabiito in. bass ‘all’anzianità. ai 
“ener, rbt i 
TA pari 'afifanità la: prscodeza è stabilita in basejzalla valutazione 
‘ v'delitifolordi studio ce ; 


MRI I 
nate tate » 


de sii 


i n “ue 
;dro T-B-bl, friiisitorio” ‘tabella’ Or; io certi Pte o ERE: 


0 ccanici svvenfiai “iilegeaio 


pito gtotialioni si ‘gli NA 
ant 


"sti sino, al: 30° ‘giugno 1919}. 
i sino. al 50% giugno, "olo, 


i D) gli’ operai. meccanici; ‘Avve 
#ppatdochistori giornalieri telefonici; 


i Li nomina decorre dal 1° settembre 1919, alla ‘condizione di avora 


compiuto” a: tale. .data il 21° anno. di età e un bienniò . di ‘servizio, 


anche hon continuativo per gli opergi, meccanici avventizi, talegra: 


ficli; "ut. triénnio, anche. non ‘continugtivo, ‘per tutti gli altri . 

‘Pep, eolorà . ‘she al:1° settembre. 1919 non abbiano. ‘sntrembii; 
requisiti ‘ indicati, la nomina decorrerà dal giorno in cui ne “Pist» 
«teranno in possesso. i 
+; Nel.computo dell'anzianità & ‘servizio’ è valldu quello prsiata 
‘sotto le armi in qualità di richiamato o trattenuto. 


+? Per tutti: -8î richiedono i requisiti . di sui, all’ultimò comma fio 
art: d3.* Yale 


< Arte 9. — Gli avventizi e le inizia assunti in: cdr în 
‘sbstituzione. di agenti ‘subalterni fino al 30 giugno 1919, i fattorini.. 
‘avventizi” di. ‘ambo i sessi assunti in, servizio fino alla detta data;::: 
" fattorini. ‘avventizi mutilati assunti fino al 2 ottobre. 1919; n6n= , 
‘chè i. gondolieri stabili della Direzione. di Venezia, ed i' Giornalieri»: 
‘e. lo: ‘giornaliere in servizio presso Ufficio centrale. dei, Tifiati 1 
‘quali tutti posseggano i requisiti. di cui ‘all’art. 3, nn. 1,68; del. 
i{'sto unico della legge sullo stato. degli impiegati voivillo. ‘abbiano 
{;complato: il'2i° anno di età e nòn sperato il 60° è ‘siamo. “forniti 
‘del. certificato di proscioglimento ‘della istruzione. obbligatoria’ s sono. 
rmoministt; | Da 
At a) sia personale maschile, allievi PIT ; 
1° . Pi ‘personale femminile, fattorine e commesse . (quisdio 29, 
ffibella C), dei ruoli postale e dei servizi elettrici), ; 

«“ La nomina decorre dal 1° settembre 1919 per il porsonalò: nidi 
È schio, ‘che abbia compiuto a tale data un biennio di servizio‘ "anche. 
‘hon.continuativo, e per il personale femminile che. abbia «compiuto, 
‘un; quadelennio; per gli altri, dal primo giorno del mese stiovessivo” | 
«al ‘compimento di tali periodi di anzianità. Si computa È in ‘tali, pae, 
*rfodi :11 tempo passato sotto le armi come richiamato. 0 ‘trattenuto 
‘dopo’ ‘T'asstinzione in servizio. 

e ' Por. coloro. che non abbiano compiuto il 21° anno. di: età, a nò- 

"mina ‘si consegue dal primo: giorno «del. mese successivo al raggiun:;. x 
«gimento. ‘di talo tà, e dt. compimento, dol biennio, 0: ‘quadelénnio di 
servizio: ‘di cui ‘al comma precedente. 
“ Per, quelli” ‘che non fossero forniti del prescritto, titolo; di. stadio : 
potrà. valere l'esito favorevole della prova di'ssamne di-cni all’arti- 
‘colo? 33; «lettera 0), : del regolamento Sparorato con: Regio decreto 
o) ‘maggio 1910, n, 680, 

x"Avt..101.— Gli oporai avventizi e i. giornalieri . assunti. fino als. 
30 giugno:1919 con funzioti di guardafili: ‘telegrafici: 0; ; telefénici. o. 
con mansioni di fatica i quali posseggano i requisiti,'. chi cul “alla - . 
ticolo 99,,sono nominati. guardafili telegrafici. o. + quapdafli igionaci 
isti; ‘telefonici o fattorini (quadri :1-A, 1-B, 29,’ “tabella 6; ‘Fispetti= 
vamente ‘ruolo servizi elettrici), a seconda delle ANSIA tiara: 
xi: ciagsurio. 

‘Tale disposizione è estesa agli operai giornalieri telegraficiio foto: 
foniol. ‘cho hanno prestato servizio militato. presso reparti‘ bidi= > 
tati, anche. se assunti in servizio dopo il 30. .giugno. ‘1919.6 Ano. alla. 
data di cînversione in legge del presente decreto, . 

La nomina si consegue nei. termini e ‘con le modalità di; cui al: : 
l’artieolo. sopra citato. 

Nell’applicazione della presente legge e fino a. quarido lo. ‘Moblede». 
:ragno le necessità del servizio, gli operai suddetti possono essere.. 
adietti promiscuamente alle linee telegrafiche o alle lines:e reti 
telefoniche. 

Art. 108. — Gli avventizi di ambo 1! sessì cho-non conseguone: Ia 
nomina si. gengi degli articoli precedenti, sono licenziati.‘ 

Ad esgi è concessa una: indennità pari ad un mese di potribuzione: 
per ogni anno o frazione di ango di servizio prestato. © 

cia 


sens 


E "n € " vo, E? n n n, 
' i ui 


ai : Art, 2. 

Alle disposizioni del titolo II del R. decreto-lòg A 2 ‘ottobre 1919, 
n. 1858, sono aggiunte le s:guenti: 

Art. 42-bîs, — L'indennità per l’orario nia di cui agli 
articoli 103 del vigente regolamento organico dell’Amministrazione 
delle posto o dei telegrafi e 117,}) del regolamonto speciale per il 
personale dei telefoni è fissata come segue: 

lire 2,75 all'ora per ii personale di 1% e 2 categoria di ruolo e 
fuori ruolo; 

lira 2 all'ora per il personale di 3% categoria di ruolo e fuori 
fuolo. 

- La predetta indennità di L.2 spatta anche agli agenti di manuten- 
zione per ogni ora eccedente le otto ore giornaliere. 

Non potranno compisrsi mensilmente più di 75 ore di servizio 
straordinario retribuito. 

Con disposiziono ministeriale, d' accordo con il Ministero del te- 
soro. saranno regolate, fermo il limite di cui alcomma pre:edente: 


mal 
| 
; 


l'assegnazione e la distribuziona del lavoro straordinario, nonchè le. 


motalità, i coelicienti c le aliquote dei servizi resi a cottimo, 0 
con intensificazione di lavoro ed i relativi limiti massimi di guada- 
gno mensile. 


Art. 42-fer, — L'iadennità di servizio notturno, fi cui agli arti-, 


coli 95 del regolamenio organico dell’Amministrazione dolle poste 
e dei tele:rai e 117 9) dol regolamento speciale per il personale dei 
telefoni, è fissato come segue, senza di stinzione di grado e di cats- 


goria : 
dalle ore 20 alle ore 24, L. 0,70 all'ora; 


dalle ore 24 allo ore 7, L. 1 all'ora. 

È abrogato il I° comma dell’art, 117 g) del regolamento speciale 
per il personale dei telefoni, modificato con ìl decreto Luogotenen- 
ziale 14 luglio 1918, n. 985. 

+ Art. 42-guater. — L'indennità di guardia notturna di cui agli 
articoli 95 e 117 g), sopra citati, è elevata a L.°3. 

Art. 42 quinter. — Con decreto del Ministero delle posto e dei 
telegrafi, da registrarsi alla Corte dei conti, avuto riguardo alle 


condizioni locali ed alla entità del traffico, saranno designate le 


località nelle quali il servizio telegrafico cossa alle ore 21, quelle 
con orario notturno sino alle 24, quello con servizio di guardia 
notturna dalle 24 alle 7 ed infine quelle con orario permanente. 

Psr queste ultime sari stabilito inoltre se il servizio debba essere 
limitato ai; circuiti principali ed ai circuiti internazionali, 

Lo stesso decreto provvederà a disciplinare le norme per il ser- 

vizio durgute la notto di trasmissione fonica dei telegrammi tra 
località coa orario notturno permanente provvista di telefono. 
'‘ Gli impiegati ed agenti telefonici per quest’ultimo servizio, oltre 
Je indennità stabilite dalla presente legge, avranno un premio di 
eointeressenza in ragione di centesimi 30 per. ogni. operazione (ac- 
cettazione, trasmissione, ricevimento e recapito). La tassazdoi fono- 
grammi è pari a quella dei tolegrimmi interni. 

Art. 42-sew. — Le disposizioni dei precedenti articoli hanno ef 
fetto a decorrere dal 1° novembre 1619. 

Per il servizio straordinario prestato dalla data suddetta al 30 
giugno 1920 non si tiene coato dolla limitazione di cui al 3° comma 
dell'art. 42 -tis, 

Art. 

Alle disposizioni del titolo HI del ra decreto- Te 2 ottobra 1918; 
n. 1858, sono aggiunte fe seguenti: 

Art. 68-bis. — In sos'ituzione da!l’anticipo concesso con R. decreto- 
legge n, 569 del 29 aprile 1920, sono corrisposto a tutto il personale 
di ruolo è fuori ruolo giornaliaro el avveutizio direttamente dipen - 
dente dall'’Amministrazione lire conto mensili da ridursi in ragione 
di un sesto par osni avanzamoato successivo alia messa in appli» 
cazione dolle tabelle organichs, faita ai sensi degli articoli 65 0 sa- 
guenti del R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1853 

La concessione ha la decorrenza dal 1° giugno 1929, ritenendosi 
si. el assorbiti gii anticipi concessi con R. deereto- legge 

. 212 del 29-febbraio 1920. Si ritiene altresi compensata la quota 


i 


corrisposta, per il mese di maggio, in base al R. decreto-legge. nu= 
mero 569 del 29 aprile 1920. 


Art. 87-bis. — Sono arnmessi ad un esame di idoneità a posti di 


aiuto ufficiale (quadro 3° tabella B ruolo postale e ruolo dei servizi 
elettrici) i ricevitori gerenti e supplenti smobilitati dopo l’ultima 
guerra o che si trovino ancora sotto le armi come richiamati o 
trattenuti i quali non abbiano superati i 40 anni di età e contino 


non meno di tre anni di servizio, compreso quello passato sotto le 
armi, 

Liesame è daio su programma stabilito con il decreto Ministe- 
riale 2) giugno 1915 peril posto di ufficiale d’ordine, limitatàmonte 
lle materie dell'esame scritto con dispensa dagli esami orali, 

Art. 107-bdis. — Dalla data del presente decreto fino a-‘tutto 
l'esercizio 1924-9253 è vietata l'assunzione di personale di ruolo o in 
sostituzione di esso, sia medianto supplente in missione sia con 
qualsiasi altra forma di avventiziato. 

Art. 10?-ter. — A deroga delle disposizioni contenute negli arti- 
coli 2 6 3 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, e dell’ar= 
ticolo 02 del R. decreto-legge di pari data n, 1971, gli impiegati ed 
agenti che ne facciano domanda nel termine del quinquennio 1920- 
1921, 1924-9825, possono essere collocati a riposo o dispensati dal 
servizio quando concorra il consenso - dell'Amministrazione di con 
certo cel Ministero del tesoro e complessivamente nel numero non 
superiora a 1009 per ogni esercizio. Ad essi, oltre all'assegno di 
p:nsione od iniennità da liquidarsi in base al numero degli anni 
di servizio e alle disposizioni del citato R decreto-legze 1919, nu- 
mero 1970, sarà corrispesto un compenso pari a 18 mensualità, 
‘dello stipendio goduto all’atto del I collocamento. a riposo o della 
dispensa. 0 

Per gli impiegati ed agenti con meno di cinque anni di sevizio, 
il compenso è limitato ad un anno di stipendio. 

Art, 107-quater. — Agli impiegati. ed agenti collocati a riposo o 
dispensati dal servizio, a norma dell'articolo precedente, e che con- 
tino meno di venti anni di servizio ma non meno di quindici, in 
luogo dell'indennità che possa foro spettare, sarà liquidata la pen= 
sione coma se avessero venti anni di servizio e sarà loro inoltre 
concesso il compenso di cui all’articolo precedente. 

Art. 107-quinter. — Eotrdil quinquennio 1920-921, 1924-925 il Mi- 
uistero delle poste e dei telegrati, sontito il Consiglio di ammini- 
sirazione, provvederà alla trasformazione in ricevitoria di tutti gli: 
uffici principali non in sede capoluogo di Provincia, 

La metà di tali ricevitorio sarà messa a concorso esclusivamente 
tra i funzionari collocati a riposo a norma dell’articolo prece» . 
dente. i . 

Una Commissione nominata dal Ministero vani i titoli dei éon=. 
correnti. , i 
Art, 4, ; 

Le tabelle annesso al:R. decreto logge 2 ottobre 1919, - Dn 1858, 
sono sostituite da quelle SHeGala al presente decreto. ‘’ 


Art, 5, d 


Con decreti del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio. 
le variazioni necessarie per l’attuazione del presente decreto, il 
: quale sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge 

Ordiniazio che {l nni decreta, munito del ciglio 
«flello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle laggi 
a dei decreti dei Rogno d'Italia, mandando a chiunque | 
peli di ooservarlo a di frrle osservera. 


Dato a Resa, addì 8 giugno 1929 
VITTORIO EMANUBLE.. 
Nirti — PARATORE — SCHANZER. 


i 


Visto, ZI quardangilli : FALCIONI. / 


Tabella A. 
Ruolo postale. Stipendio 
di i _ Quadro IL 
i i | Aumento (Personale maschile) — 
i Stipendio i | 
dOP9 Liro ‘Primi’u@Mciali | ..-...... 8,200 
Quadro LL ESSO st N ERA . | 750 | 2 + 30 
Direttore generale |. ........ ! . 14,000 Pi ld: siriana ‘i 7,400 4 + ‘500 
Direttore capo di ragioneria. . . . . 13,000 | —_- Id. ila iaia 1 | 6,900 4 + 500 
Id. ia. i | 12,000 | 5 4 100%. Id. ,-........-. . | £6,400 | 4 + 500 
14. id, | 17900 | 5 + i000f Uoiali .............. | 1500 | 4/* 500 
Capo divisione od equiparato (diret- i là. I IA 5,300 "4. -.600 
© tori compartimentali, ispettori su- là. RA DNEP SARCA: . 4.700 4 + 600 
peciori e compartimentali, inge- ; . e A ° A 
gneri.superiori) . . ./..... 13,000 | —_ Il Sane ri Malco 4,100 3 + 600 
la. il 185000, ib: o SB IE riot . | 13500 | 3 + 60 
14, sil 11500 | 5 + 1008 
S 3 e Quadro 1I-A 
ld. i 30,500 5 + 1090 (Personale femminile) : 
Quadro IL Primi ufficiali . ..,........ 8,200 _ 
Segretari ed equiparati (Ispet. ingogn.) 10,600 | _ ld >. lergegnaee LIO 7,900 2.4 300 
Ia. id. 9,750 | 5 > 85 Id. fa Ge 2,400 | 4-0 500 
Id. ia, 8,900 5 + 850 Wi * (rata x 6,900 & i. 500 
ld. id. 8050 | 4 = © 850 Id. Lire ana 64004 402 500) 
ld. id. 7200 | 4 + S850f-Ufficiale ............. (5600 | A 4 500. 
rà.. ia. 6,400 | 4 -— 80% ta. air gn OO A 00, 
ld. id 15,600 | 4 + 800 ra. e 4,700 | 4 -- 600° 
Md. iù 4800 | 4 -- 800% Id. ..... RR 4100 | 3 -£ 600 
Md... id 4,000 44 80 Id. IRE CERA 3,5L0 3- > 600 
Bibliotecario |... 9,000 - 
: " . Quadro III. 
Visto: d'ordine di Sua Maestà il Re: (Personale maschile) 
Il ministro delle poste e telegrafi: PARATORE. . . ni 
Il ministro del tesoro: SCHANZER. Aiuto ufficiale ...., .. + 6,090 - — 
ÙÙ: sarai 5,700 | 4 -| 300 
. Tabella MB. Id pupa sce 5,400 4 + . 300 
Ruolo postale. ld. CORE 5,000 |:4 + 400 
a i Id: Solara ut 4,600 | 4 + 400 
Aumento Id. 4 sia 4200 |>3 +. 400 
i. Stipendio i Id. Wlan are E 3,800 3-4 400 
ae doPO Lire ir gulletii Lu 3400 | 3° + 400 
i Quadro 1 ll slo vai 3,000 3 + 400 
Capi uffici (......,.- | Quadro II-A 
ld a o (Personale femminile) i ; 
‘a î Aiuto ufficiale... 0... | 6000 _ 
td Ù = Ladies ia 5,7 4.4 300 
ta Id. vieta 5,400 4 + 300 
di sioni 5,000 4 + 400 
Quadro I-bi; i = = Saldi 4600 | 4 + - 400 
. (transitorio) j SETA E 
(ex-aiutanti, ex-telegratisti, ex-primi Id Sali de . 4,200 | 3 + 400 
ufficiali) Ia i 300 | 3 -+ 400 
Capo ufficio ......... 8,500 e Ra SA IRR O ti a Li i 
(i REM 7,600 ‘| 3 -- 600 AM ° fo a i 
Li n 4 
6 dba scopi 7,300 3 -- 600 ° Da + ud os Lo ro i o 
n i Visio, d'ordine di Sua Maestà il Re: È 
dd ea de ino 6,700 do €00 Il sinistro delle poste e dei felegrafi: PARATORE. 
Id. ili lai 6,000. 3 -- . 700 Il ministro del tesoro: SCHANZER, 


Ruole postale. 


e 


Quadro IL 
Commessi superiori e primi commessi. 
Id. id. 
Id. ia 
Id. id. 
ld. id. 

Commessi LL. 
Id. pene arena 
ld. A e ia > 
Id. ira 
Id. A eltron i i ee IE 

Quadro I-A. 

Messaggeri . ..... Ù se 
Id. s . MEC, 
Id, SAR è carla (Re ie 
Id. RIE EM dea 
Id. aaa eee. Le: anale 
Id. sia SE 
JA. ha 000,000 
Id. alare e di ' 
ld. DIN PRC 

Quadro I-B. 

Ripartitori LL... 04. 
Id. ner PAR 
Id, walt si 
IM pala . 

Id. atea scale e. 

Id. siga CONE 
Id. si Gia: nella. ae 
Id. 00 0 ela 0000 0 

Id. si18 3 0» .! 

Id. 


(1) Per.i commessi suporiori. 


2) Psr i primi commessi, 


Stipendio 


2,800 


5,800 
5 600 
5,250 
4,900 
4,550 
4200 
3,850 


3,500. 


3,150 
2,800 


5,800 
5,600 
5,250 
4,900 
4,500 
4,200 
3,850 
3,500 
3,150 


2,800 


anni 


Lcueda e 
P+y+t+t+t+t++ 
È 


Aumento 


dopo 


Lire 


1) 2) 
22 -- 290 
4 3: 350 
43.1 3504 
43 -i- 350 
3 - 590) 
3 4- 340) 
3 4. 350 
34 950 
2-4 3 
2A 200 
3 - 350 


350 


DD _ v W VV W VW 
<td 
d 


350 


vw w 
L - 
w 
cal 
Si. 


ale del Regno d’Italia 


Saetta tz mestre dei ico de e 


Quadro I-C. 


3 Faseicolisii a e 
Jo f ela le ana a dA 
lì . (I è. . . 
13. e A ele 
Id. P PRETER RIE SE SEN TIE: 
Id. sie O ge a ta Ro 
Id, 4 È Sira 
Id. Reel e 
Tdi - (Geglorere . n 
i, aa a Rn fi a 
è Quadro I-B. 
i Operai specialisti , ...... si 
Id. di saga en gia ila 
ld: ana 
Id. Mala ae en ae 
ld. F SIR siae È 
Id. $ Gli date a 
la. MERCE . 
id © "> sea 
Ide age 7 
Quadro If. 
j Fattorine e commess» . . ... 
Il - è 
14. dia lee 
Li si 
GR aLdicte Cai st 
IR. è . - 
BI o cd cd RA 
DO (this Ò 
Cri 


Visto, d’artina di Sua Maestà il Re: 
Il ministro deile poste e dei telegrafi: PARATORE 


Il ministro del tesoro: SCHANZER. 


Aumento 
| Stipendio a 
opo 

anni Lire 

5,800 i =. 
5,600 | 3 - 500 
3250 | 3° 350 
4,900 3 di 350 
4,550 3 + 350 
4,200 3 + 350 
3,850 3-4: 350 
3,500 3 + 350 
3,150 | 3 -- 350 
2,800 2 |+ 350 

5,800 | _ 
5,600 2. 200 
5,250 3 -- » 350 
4,900 304 350 
4,550 3 + 350 
«20 | 3 + 350 
3850 | 3 -- 350 
3,500 3. + 350 
3,150 | 3 350 

| 

2,800 | 2 -.L- 350 

4,000 NE, 
3,700 4 3007 
3,400 4 300, 
3,200 4 200 
3,000 4 + 200 
2,900 3 + 200 
2,600 3  ‘£00 
2,500 3-4 200 


o, 
Aumento 


Stipendio 


dopo 


ansi Lire 


«Quadro I-A-bis. ù 
©‘. Transitorio, 
(ex-afalanti, ex-telegrafisti, ex-primi 
.° Bflelali). ì 
co Capi uffici ............. i 
Quadro I vu ida | ‘600 


‘Direttore generale o direttore Istituto ue, 
«superiore delle poste, del tele- 
grafi e dei telefoni: . ....<..|. 14,000 - 


"RR EE DENG + 60° 
+ Capi. divisione. ed equi arati (Diret- | 


tori compartimentali ingegneri SII O 700 
superiori - epoitazi superiori)“. 13,000 — È A Quadro I-P. Da 
pe Id. 44, .- | 1950 { 8 + 500 Direttote” di offitine falegzaDioa: cene 
Id: "di 150 | 5 + Ran 3 90 |. — 
rà, ; font 10,500 5 4 Direttore di ofzina telegrafica Do 8,00 pole 
Rao Id. . | 7900 | 3 + 600 
Guadro, IL Y i Id. î 7,30 | 3 +. 60. 
— Segretari ed equin.r: ti (Iopot. ingégn.) | . 10,600 2 Id. sua 6,700 3 + 600 
da da. | sso | 5 + Ia si 6000 | 3 + 700 
“i ld. ra È 8,900 | 5 + Quadro I-C. 
1a. n iù 8,050. 4% ‘Direttore officina telefonica centrale 9,000 | _ 
TRIS al I dt 
Id. id 6,400 | 4 + là. id, 7,90 | 3 + 600 
da i, _ 300 | 4 + Id. id 7,300 .| 3 -+ 600 
soda ia 4800: | 4 + ld. id 6,700 | 3 + 600. 
là. cid. 400 14 + Id, id 6,000 | 3 + 700 
visto, d'ordinò di'Sua Maestà il Re: ì ; Quadro Il 
ù Il ministro delle poste e dei telegrafi: PARATORE, ì (Personale moschiie). 
PE Il ministro «del esorai SCHANZER. Primi uMoiali telegrafici . . .... 8,200 - 
E fP2)ÒG)Ò)] YOY])]!0 di td ARE 790 | 2 + 300 
\ en i i, ci di 7,400 | 4 -+ 509 
È do + an Tabella B. ‘Ta si 6,900 4 —L 500 
Ruolo servizi elettrici. o. ra, VAI 6400 | 4. + 500 
SCE lati 5,900 ©] 4 4 5000 
; 5,30. | 4 +, 600 
: ° 4700 | 4 + 600 
«« $$ al wr Lo 4,100 | 3° + ‘600° 
ù Quadro L © Rae i ; - 3500 | 3 + 60. 
‘oapi uffici telegrafici. vagare 8,590 __— Quadro II:4. 
CAVE Id, e 00 0 0 et 0 |. 7900 3 + 600 (Personale maschile). 
Si Id. foot 7300 | 3 ‘+ €00 |Primiuffcialitelefonici . ...., 8,200 : le 
>, Id. VERA 6,700 | 3 ‘+ 600 Wi ni ? 7,900 .| 2 (4 300 
Id. ie DO 6,000 | 3 + 700f Id. MERE 7,400 | 4 + 500° 
4 10 MS - 6,900° | 4 +. 500 
Quadto Je4.,;, a ld lara ; 8,400 | 4° «4. 500 
. Gapi uffici telefenici e direttrici puia- . ZO, 
eipati di eommutazione . . . . 8,590 _ Uflelali telofonicà ........- 5,900 4 + 500 
w dl 790 | 3 + 600 id caga 6 5,300 | 4 && 60 
tà; ia » 7,800 | 8. -- 600 1: SR ; 47700 | 4 -| 600 
la il 6,700 3 + 660 O È . 4100 | 3 -+ 600 
uH id 6,000 | 3 -- 700 dv sibezla 3,500 © | 3 600 


i Quadro 1:-B. 


(Personale femminile). 


Diretirici: di commutazione e primi 
uffisiali telegrafici e telefonici 


rd. id. 
ld. id. 
Id. id. 
Id. id. 


Ufficiali telegrafici 6 telefonici. . . 


rà, 4 
ld: si 
ld, . 
ld. SESTO 


Quadro II-0. 


ufficiali meccanici 


Primi e tele- 
ETANCi sue a 
‘Id. id. 
ra. id, 
14. id. 
Id. id, 


Ufficiali meccanici e telegralici . .. 


Id. DE 
Id. i 

Id. WR 
Id. aa 


Quadro II-D, . 


Primi ufficiali. meccanici telefonici, È 


primi ufficiali elettricisti’ telefo- 
nici, primi ufficiali capi tecnici e 
capi uMci telefonici . . .... 


14. id. 
1A. id. 
Id. ‘id. 
Id. id. 


Ufficiali meccanici telefonici, ufciali 
elettricisti e capi tecnici telefonici 


IM. id. 
Id. id. 
ld. | dd, 
PA id, 


8,200 
7,900 
7,400 
6,900 
6,400 


5,600 . 


5,300 
4,700 
4,100 
3,500 


8,200 
7,900 
7,400 
6,500 
6,409 


5,100 
5,300 
4,700 
4,190 
3,500 


(o ab da 


cc 


N 


w_W a sd 


«o id. DO 


O, 


od dI 


W_W_èo_oa a 


. 500 


600 
600 
600 


». 600 


Aiuto 


Aiuto 


Quadro IL 
{Personale maschile). 


ufiziale L00046 
Id. sue gn a 
1a, lines 
ì 

Id. Serate a 
id A e ge 
là. ° 0006 » 

Id. v& RESERO 
Il SE diasoctae 


Quadro lil-A. 
{Personale femminile). 


ufficiale . 66... 
19. 


IL, SA CE 
Id, ven ge e 
Id. seianaita e 
Id. ° 00 0000 00060 
1. i a 
1a ec°0.00 0 
Hl. dr Re Tales der dre ca 


Quadro lIl-B. 


Meccanici telegrafici. ,.,.. 


We > SEAaR a PIREO 
Id. . RR 
Id. Se 
Il. aluaso 

Id. "0800 è 
Id. ‘0. 

Id. alia, cavea 


Quadro JII[- GC. 


Meccaniei ‘ed eleitricisti telefonici 


Id. il. 
Id. id. 
ld. | id. 
Id. id. 
Id. id. 
Id. _ id. 
Id. id. 
ld. il. @ 


Viste d’ordina di Sua Maestà il Ra: 


Stipendio 


6,000 
5,700 
5,400 
5,000 
4,600 
4,200 
3,800 
2,400 
3,00) 


3,000 


(SCSI O RICCI SI SS 


dopo 
anni 


2 4% VW ao o do 


w 


2 


d @ Vv W ed da 


DO WOW o n dA 


di 
“t 


« 


bP+PbEP++ 


Il ministro delle poste e dei telegrafi: PARATORE. 


Il ministro del tesoro: SCHANZER, 


Aumento : ©‘ 


Lire 


400 


+ 400 


400, 
400. 


Ruolo "ai servizi elettrici. 


RI e 


Quadro IL 


Comm=ssi superiori e primi commessi 
id. 


Id. 
Id. 
11° 
Id. 

«Goimmessi . .... det 
la. iaia) ds 
Iù. aa ia 
la. Nr entre a 


Quadro I-A. 


-dapi squadra o guardafili telegrafici 


Id. 
Id. 


Id. 


Quadro T-28. 


hl 
IA 
id. 


AIR ZIO IZIZRINE 


-Capi.squaira, capi giuntisti, guarda- 
“ — fin e giuntisti telefonici R 


Id. ill 
Id. ul 
Id, id 
Td. id 
13. id 
U. ja 
fd. id 
Il. id 
td. id 


1) Per i commessi superiori. 


(2) Por i primi commessi, 


5,800 
5,600 
5,250 
4,900 
4,550 
4,200 
3,850 
3,500 
3,150 
2,800 


5.860 
5,80 
520 
4,900 
4,550 
4,200 
3,850 
3,5%0 
3,150 
2830 


DD 09 0 O Wo ao 1 


Tabella €. 


Li 


® 


o w 


vw 


Ww 0 GW Ww 


to 


Wo wow wu LI wW CW to 
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ns Sorin 


| Aumento 
Stipendio |> : 
| doDO Lire 
“a ‘Quadro 1-5-bis. (A 
(Transiterio). | 
Operai telegrafici e telefonici . . . + 5,800 _ 
Id. MENTO 5,600 2 + 200 
LI, REC 5,550 3 + 30 
rà. a 4,600 3 + 350 
Id, OE 4,550 3 350 
ra. dale 4,200 3: a 380 
Id. ale 3,850 3 | 550 
IA. ri 3,500 3» 350 
ta. di 3150 | 3 «+ 850 
td. . uve °° 2800 | 2 + 350 
Quadro 1-0. i 
Fascicolisti . .. 0... 5,800 —_ 
Id. Lodato na ia 4 5,600 2 + 200 
Id. Pe i Laa 5,250 4 + 350 
14. RENEE si 4,990 4 350 
Id. daria a e 4,550 4 L00350 
Id, Lal REI 4,200 3 -- 350 
la. dea errate 3,850 <a 350 
Id. LEE arca dea 3.500 3.0 350 
Id. 1 ASOLO AE 3,150 3 --  .350 
14, è 0 000 00 0 0 0 0 0 0 2,800 240 550 
Quadro 1-1. 
Operai specialisti .......,.. 5.800. — 
"c& ia E 5,800 2 + 200 
Id. Li od Ana 5,250 4 -—. 350 
ta na 4900 | 4 © 350 
IG . |. 4550 4 350 
IA. Air dr è 4,200 | 3 + 350 
Wo. cionooa ; 3,850 3: 350 
dl ‘Seba P 3,500 3 | 350 
1A. na i : 3,150 3 350 
Ia. - i 2,800 | 2 .- 350 
Quadro Il, 
Fattori si 8 commessi... F 4,000 — 
IL RERTCESDUAO 3,700 4 Lo 300 
bi: = =“aodilo AE 3,400 4 300 
ide Selene 3,200 3 200 
Id. TIA 3,000 3 4 200 
cd. cuni (in 2,800 30. 200 
E | 2600 | 8 200 
o > siasi i 2,400 | 3 .200 


Visto, d'ordine di Sua Maestà îl sp: 


| IL mmistro del'e poste e dei telegrafi : PARATORE. 


It'ininisivo del tesoro: SCHANZER. 
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Tabella D. 


Tabella dei nuovi stipendi iniziali 6 dei. quadri di riferimento per l’app'icazione degli articoli 64 e 65. 


Gradi ricoperti all'atto dell'applicazione 
del presente decreto 


Ruolo 


Direttori capi divisiono ed equiparati. . . .. A-3° 
Capi sezione ed equiparati... ... sine A-3° 
Primi segretari ed equiparati . .... pes A-2° 
Segretari ed equiparati |. .....,. 6.1 4-19 
Bibliotecario. . . .. RE E A-1° 
Capo ufficio, applicati principali ed equiparati B-IIl 
Primi ufficiali, ufficiali, applicati ed equipàrati2-I,. B-Il 
Direttrici commutazione. ...... | — 
Capo meccanico . +... 0a 000 B-V{I 
Meccanici capitecnici, capi officina ...... B VII 
Operai meccanici, verificatori, riparatori gian- | 

BIST e e re RA C=IV 
Commessi pai toni ni Ro ir C-IV 
Brigadieri, messaggeri, vice brigadieri, vice 

messaggeri, commessi portalettere . .-. | C-I 
Agenti manutenzione telesrafici . .... î «| C-II 
Appareschiatori e guardafili telefonici . . . .| _ 
Commessi ed operai . , i East asa C-I 


(1) SUEnOdIO unico. 


Tabelle e quadri attuali 


Poste Telegrafi 


| Tabelle e quadri 


Nuovo di progressione . 
Î dei nuovi stipendi 
stipendio a 
a: sa 1. Postalo Servizi elettrici 
A 3° 10,500 | A-I A-I 
4-30 8,900 A-I ASI 
‘ A4-2° | 6,400 A-IL A-U 
1 A-19 4,000 4-11 A-IU 
I de (1) 9,000 A-II _ i 
BI 6,000 B-I B-I, BI 4 
82 3,500 B-I1 B-M, BI A 
B-3 3,500 _ B-I1-B 
_ (1) 9,000 — B-]1-B 
B3 3,500 = B-II-C, B-IlD 
C-1° {i 3,000 —_ B-IN-B, B-M-C | 
_ 4,550 C-I _ 
Cc 3° 2,800 C.1 Cel 
iu 2,800 _ C-I-A i 
C-2° 2,800 ta C«I-B, C-1-B lis 
MITO, 2,400 C-I1 c-Il 


Virto, d'ordine di Sua Maostà ll Ke: 


I ministro delle poste e dei telegrafi: PARATORE. 


Il ministro del tesoro: SCOHANZER, 


TI numero 774 dello raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguents dscreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
por grazia di Dio e per volontà della Naalone 
RE D'ITALIA 

Udito il Consiglio dei ministri; Ì 

Su:la proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per l’agricoltura, di concerto coi ministri del ts. 
Boro e dell'industria. e commercio, ed approvvigiona- 
menti e consumi alimentari; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per la preparazione di sementi seleziona‘e di grano, per la semina 
dell’anno agrario 1920-921, il Mîn'stero di agricoltura nominerà, in 
ciascana provincia dell’isola di Sicilia, un commissario provinciale 
psr le sementi di grano, nella persona del titolare della cattedra 
del capoluogo della Provincia, oppure di altro competente. 

ll Commissario provinciale, in base alle indagini che erederà espe- 
rira, designa. alia Commissione provine:ale di requisizione cereali, 
le partite che agli ritieao più adutte alla semina 01 alla selezione 
meccanica per la semina. La Commissione di requisizione, terrà a 
disposizione del Commissario le partite da lui designate. 

Il Commissario provinciale provvederà alia selezione meecanica 
delle partite selezionabili, sia in economia, sia a mezzo di contratti, 
® così in luogo, come in magazzini di raccolta, lasclando poi a di- 


sposizione ‘della Commiss:one di requisizione il grano residuato dal 
lavoro di selezione. i 

La spesa per tale selezione viene pagata, :in base a liquidazione 
dei commissario provincia'!e, dalia Commissione di requisizione, 


Art. 2 


La cessione del grano adatto alla semina, o selezionato per la 
semina, tenuto dalla Commissione di requisizione a disposizione del 
commissario provinciale, come all'articolo precedente, viene disposta 
dal commissario con appositi ordinativi e viene eseguita a cura 
della Commissione di requisizione. i 

Il grano anzidetto potrà soltanto assere distribuito a granicoltori 
di cui alla lettera «B) dell'articolo stesso. . 

Il prezze di cessiona del frimento selezionato, da distribuirsi per 
semente, sarà minore di L. 29 per quintaie di quello di requist. 
zione, compresi ì premi. 

La cessione è per contanti ed il prezzo viene incassato dalla Conf: 


| missione di requizizione. 


Art. 3. 
- La quantità di grano accantonata per seine non potrà essere su- 
periore al :0 0/0 della anautità requisita in ciascuna Proviucia, s 
Ja quantità ceduta per semo, nel compleaso dell'isola, non potrà se. 
sedare i quintali 200.MA0, 


Art. 4. 


La perdita realizzata nella gestione delle Commissioni di requi 
sizione per l'abbuono di cui all'art. 2 nenchs per le spese di sele 
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zione, di trasporto .e,general!, sarà TIMPOTSATA, CON apposito stan- 
Jamento, dal Ministero del tesoro ai Sottosegratariato di Stato -per: 


gu approvvigionamenti « ei consumi alimentari. 
Art. 5. 


La riunione dei Commissari provinciali, MORETTO da uo dels-- 


gato del Ministero di agricoltura, oltre a-prendere ogni intesa ge- 
nerale per l’applicazione del presente decreto,: provvederà a quanto 
segue: 

a) proporrà = entro il mese dj luglio 1920 - all'approvazione 
del Ministero di agricoltura, l'elenco delle zone. siciliane eccezionali 
‘mente danneggiate nella granicoltura dallà.siegità 1920; 

3) proporrà - entro il detto termine - le-modalità per la ces- 
sione, agli agricoltori richiedenti, della semente, e per la gradua» 
zione e per i titoli di preferenza delle “domande. 

Le ‘domande di semente’ vanno indirizzate ai singoli commissar- 
provinciali. 
Art. 6 


Ai commissari provinciali spetterà, oltre ‘un compenso stabilito 


con decreto dal. ministro di agricoltura, J}indennità di missione 
nolla misura di cui al deereto Ministeriale 15 ottobre 1918, pubbli. 
cato nel Bollettino ufficiale dei Ministeri per 1 agricoltura e per 
l'industria, commercio e lavoro, del 4° «gennaio 1919 (vol, 1° serie A 
fase.” 10y oltre alla evontuale spesa a parte, ‘par mezzi di rapido 
trasporto. 

« Rer le speso : di cui sopra, e per quelle di ogni genere inerenti 
all’applicazione del presente decreto, nonchè per l’acquisto, noleg= 
gio, manutenzione e trasporto di svecciatori, nella parte straordi» 


narla del bilancio del Ministero -di agricoltura, è iscritta, in “appo-. 


sito capitolo, la somma di L. 00.090. 
Gli svecciatori acquistati rimangono di proprietà dello Stato o 
sono inventariati nei depositi governativi di macchine agrarie. 


Il presente deeroto sarà presontato al Parlamento per la suà con. 


versione in legge. 
©Ordiniamo cheil presente decreto, munito @sl diglilo 
dello Stato, sia inserto riella raccolta ufficiale dello laggi 
9 dei deoreti del Regno d'Italia, mandar.i» a chiuague 
ari di-ogservario 0 di farlo osseres =: 
‘Dato ‘a’ ‘ Roma,"addì 7 giugno 1920. 


. VITTORIO EMANUELE. 


Nirti — MionELI — ScHANZER — Dr Nava. 
Visto, Il guardazigilli : FALCIONI. 


— co cm er n 


bopintra ze eentameimastirizie nero 


N numero 975 della raccolta ufficiale dette leggi « e dei deere 
del Reona contiene, # seguente: decreto è 


‘VIFTORIO EMANUELE HI . 
por grazia di Mae por volontà dela Kaalano 
PE DITALIA 


Sentito il Consiglio dai ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministra segrotario di Stato 
per l'agrisoltura, di concerto conì ministri delle finanze, 
dèel t:soro ’e dell'industria è commercio , 
- Abbiamo ‘decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


“.La sezione di. Credito agrario del Banco di Sicilia, oltre le ope- 
razioni di cpi.alle leggi. ‘29 marzo 1906, n. 100, 15 luglio 1906, nu- 
«mero 383 e 2 febbraio 1911, n. 70, è autorizzata ad eseguire a fa- 
vora di agricoltori singoli o riuniti in associazioni le’ operazioni 
indicate nell'art. 2 del Regio decreto 22 aprile 1920, n, 516, con le 
horme, i privilegi, le agovolazioni, le esnzioni eli concorsi indicati 
nel’ decreto stassa. 


I mutui di cal alla lettera c) dell'art. 2 del detto decreto pitisano 
+ essere ‘concessi. anche per mettere in grado Enti pubblici, Coopera= 
tive agricole e gli altri Enti di credito.agrario.della Sicilia di nequi» 
stàré foridi rusticì por quotizzarli fra sibgoli sezioni, coltlvstori 
diretti. 
Art. 2, 


I patrimonio della sezione è costituito: 

© a)dai patri noni delle Casse provinciali di Credito agrario. 
della Sicilia con i relativi incrementi, i quali. patrimoni restano 
in. «forza. del presente decreto, trasferiti alla sezione stessa; 
. d da un fondo di dieci milioni, i quali saranno conferiti 
dallo ‘Stato ‘a titolo di speciale. confributo -senza interessi fio è 
nuova disposizione, e versati, su decreti del ministro. del: tesoro, a 
richiesta della sezione ed in correlazione alle somme da questa via 
via impiegate in ‘mutui. 

- Sarà attribuito ad incremento di tale patrimonio, . ‘per un decen= 
nio..& far tempo dall'esercizio 1920, il 5 0/0 degli utili nettà annuali 
del Banco di Sicilia da prelevarsi dalla quota spettante al Banco 
idopo il riparto con lo Stato nonohò di quelli della ‘Cassa di ri- 
sparmio del detto Banco, dopo che. ‘questo avrà. costituito .il suo pa-' 
trimonio nella misura di un decimo dei depositi ai sensi dell'art.5 
detla:-legge 29 marzo 1906, n.100. 

È data facoltà alla Cassa di risparmio V. E. per le Provincie si- 
‘olliane’ di destinare ello stesso scopo il 5 0/0 dei propri utili. nett 
annuali, 

Art. 3, 


La sezionè: è autorizzata al emettere cartello ai termini dell’ar- 
‘ticolo 6 del R. decreto 22 aprile 1920, n. 516. 

La Casta dei depositi e prestiti, l'Istituto nazionale delle assicu= 
razidhi, la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, la Cassa di 
-risparmio V. E. per le Provincie sieiliane e la Cassa di risparmio 
del-Banco : di-Sicilia, «quest’ultima per,non oltre due decimi dei de- 
posti raccolti, sono autorizzate ad acquistare tali cartelle, sulle quali 
è data facoltà al Banco di Sicilia ed alle deite Casse, ‘nonchè. alle 
Casse di SERE ordinarie di consentire anticipazioni. 


Art. 4. 


Sono ‘infine posti a disposizione della sezione, per inbiaabi fr 
operazioni di credito agrario di esercizio : 

a) le somme che, tenuto conto.della facoltà alla ‘Cassa accor- 
data còn l'articolo precedente, risultino disponibili sui tre decimi - 
dei depositi della Cassa di risparmio del Banco di Sicilia di cùi al- 
l’art. l-della legge 29 marzo 1906, n. 100; 

‘5):il fondo di tre milioni fornito .dal Banco. di Sicilia Ai sensi 
dell’art..2 di detta legge; 

c) l’anticipazione da farsi, in conto corrente. fruttiforo, si 
termini della legge stessa, dalla Cassa.centrale V.E. per le provin- 
cie ‘siciliane. Detta anticipazione potrà ‘essere elevata” fino a venti 
milioni e le gondizioni relative saranno fissate con decroto del mi- 
nistro ‘per l'industria, di concerto con ì ministri per l'agricoltura. e 


‘ pel tesoro, 


Art. 5 


Con regolamento da approvarsi per doereto Reglo, sw - proposta. 
del ministro per lascicoltora di conserto con il ministro del to- 
soto, saranno stabilite 1: durata o le modalità dei prestiti ‘e dei 
mutui, e le norine per l’amministrazione e il funzionamento ‘della 


. sezione, per la vigilanza governativa, per il servizio delle cartello 


e quant'altro aocorra per lo svolgimento dellé operazioni. 
Art, 6. 
Le disposizioni del R. decreto 22 aprile 1920, n. 516, e :del pre- 
sente decreto, nonchè quello che in materia di Credito agrario sh- 


ranno emanate prima della pubblicazione del testo unico delle. di- 
sposizioni sul eredito agrario, Gi cui al R. decreto 7 marzo 1920, 


De Sh saranno inclusa e coprdinate ne) predetto testo unito con. 
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Ie facoltà concesse al Governo del Re dal menzionato R. decreto ì PO della colonizzazione e del credito agrario ai sensi dell'art. 3 
7 marzo 1920, n. 312. ‘ î del Regio decreto 6 maggio 1920, n. 818, spettano, in sua vese, al 
l Art. 7. Comitato permanente. 
Il presento desroto sarà presentato sl, Parlamento per essere Il ministro per l’agricoltura potrà tuttavia chiedere il parere della 
convertito in legge, e andrà ia vigore il giorno della sua pubbliea- Commissione di vigilanza anche nelle materie devolute, per il pre. 
zione, sente decreto, alla cognizione del Comitato permanente. 


Ordinisro she # presente decreto. manto del rigillo ATbd. 
fello Stato. sin inasrto nalia reesolta ufficiale delie leggi La Commissione di vigilanza è convocata, in sessione ordinaria, 
® dei desretr dai Rogno e Ita ta. andando a cihfituga Î due volre all'anno, nei mesi di àprile ed ottobre. 
soatti di RE TR Può fiunirsi straordinariamente, su richiesta del ministro per la 
St CORE a agricoitura, ovvero su proposta del Comitato permanente. 

Dato - una :d3) 7 giumno #20 


VITTORIO EMANUELE ica 

n N JI Comitato permanente si riunisce di regola una volta al mese, 

Nitti — MicHeLi — De Nava — ScwAnzER ‘ed ogni qualvolta Io richiedano, a giudizio del presidente, le esi< 
i genze dei lavori. 


' 


IFCRRIIADEEVNIT È DIDONE INA TT IT LIT 


Visto, Il guardastgilli: FALCIONI. 
i Art. 5. 

La Commissione di vigilanza ed il Comitato permanente hanno 
sede presso il Ministero per l'agricoltura, 

Por la valulità delle adunanze occorre l'intervento della maggio 
ranza del componenti di ciascun Collegio. 


Art. 6. 


Su ogni affare da trattarsi è designato preventivamente, dal 
presidente di ciascuno dei due Collegi, un membro relatore, al quale 
vengono comunicati gli atti, corredati di un succinto rapporto 
tecnico-amministrativo della Direzione generale della colonizza- 
zione e del credito agrario. : 


IL MINISTRO PER LV ‘AGRICOLTURA 


, Visti gli artico li 6 del R. decneto 29 aprile 1920, n. 517, ed 1 del 
R. decreto 6 maggio 1950, n. 618, che ‘autorizzano il miaistro per 
l’agricoltura a stabilire il riparto d-Ile attribuzioni fra la Commis- 
gione di vigilanza per l’Agro romano ed il Comitato permanente 
istituito nella Commissione stessa, le norrae per il loro funziona- 
mento e la costituzione dell'ufficio di segreteria; 


Decreta: 
Art. 1. 


Alla Commissione di vizilanza per l’Agro romano ed altri terri. 
tori laziali spetta: 
1° esercitare l'alta vigilanza sulla esecuzione delle leggi e dei 
deoreti sul bonificamento e la colonizzazione dell'Agro romano e di 
tutti gli altri territori ai quali sono state o saranno estesa, in tutto 
o in parte, lo disposizioni delle leggi e dei decreti stessi; e denun- 
ciare, per mezzo del presidente, al ministro per l'agricoltura, i casi 
di inadempienza, proponendo i provvedimenti da adottarsi in rela» 
zione alle disposizioni di legge; 
2° esprimere parere: 
. a) sulle direttive e sui criteri di massima da seguirsi nella 
compilazione dei piani tecnici di bonificamento agrario; 

b) sulle norme da osservari nei contratti che riguardino 
comunque l'esercizio dell'industria agraria. nelle terre soggette a 
bonificamento obhligatorio ; 

“ c) sulle condizioni allo quali devono sottostare la Società e 
gli Enti contemplati negli articoli 10 e 12 del decreto-legge 24 
aprile 1919, n. 662; 

a) sul coordinamento dell’azione delle diverse Amministra- 
zioni governativo, provinciale, comunale, ai fini del bonificamento 
e della colonizzazione, segnalando al ministro per l'agricoltura i 
provvedimenti da promuovere; 

e) sulla estensione d’ufticio ad altri terreni dell’Agro romano 
ovvero a zqne di territori di Comuni finitimi, delle leggi di boni- 
fisamento dell'Agro ai sensi«legli articoli 1, n. !, e 16 della legge 
17 luglio 1910, n, 491; 

f) sulla espropriazione, per pubblica utilità, dei terreni rite- 
nuti adatti alla costituzione di centri di colonizzazione, borgate ru- 
rali e centri sbitati, ai sensi degli articoli 3 e 4 della icgge 17 lu- 
glio 1910, n. 491, e 5 dél decreto legge 24 aprile 1919, n. 662; 

9) sui piani di massima, tecnici e finanziari, per la costru»; 
zione di centri di colonizzazione, borgaie rurali e centri abitati 
suddetti; 

h) in tutti gii alivi casi in cui sia richiesta dal ministro per 
Pagricoltuia. 


2 


Art. 7. 


Le deliberazioni sono adottate a maggioranza ‘assoluta deli pre- 
senti e, nel caso di parîtà di voti, prevale quello del presidente. 

Le votazioni seguono per appello nominale o per alzata e séduta. 
Le sole deliberazioni concernenti per. si prendono & scrutinio 
segreto. 

I membri aggregati hanno voto consultivo sugli affari por i quali 
è stato richiesto il loro intervento. 


Art. 3. 


Due funzionari amministrativi ed uno tecnico della Direzione go- 
nerale della colonizzaziove 6 del credito agrario, nominati dal mi- 
nistro par l'agrico!tura, disimpegnanò le mansioni di segretari della 
Commissione di vigilanza e del Comitato permanente. 


Att. 9. 


Spetta al presidente della Commissione ed a quello del Comitato 
1° determinare il giorno per le sedute: 
2° stabilire l'ordine del giorno; 
3° distribuire gli affari tra i membri del rispettivo Collegio; |, 
4° curare che siano eseguite le comunicazioni occorrenti; - 
5° prendere i provvedimenti richiesti dal buon andamento del 


servizio. 
ATt. 10. 


‘Spetta all'ufficio di segreteria: 

1° redigere i verbali delle adunanze; 

2° tenere il registro relativo, nonchè quello ‘dei:membri intere 
venuti alle singole adunanze, il quale è firmato da cesi in ciascuna 
seduta; 

3° curare che le convocazioni siano annunciato ai membri con 
avviso notificato loro almeno ventiquattro ora priua, indicandovi 
il giorno e l’ora della seduta, : 


Art. 11. 


3g I verbali delle adunanze, letti ed approvati nell'adunanza imme= 
diatamento successiva, sono firmati dul presidente e da uno dei sa. 
gretari 


Art. 2. 
Ogni ai attribuzione demandata, per legze o par deereto, alla 
Commiszione di vicilanza, eccettuate quelle devoluto alla Direzione : 
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= I**-L-CEÉÈè;:>-*RZIM-*e-Ee IIa ere ee 


ZIIIT TIA RRIIZI SRI SORTI 


Ì pareri sono firmati dal presidente, dal membro relatore, da un ; ; IMPIE3ATI CIVILI 
segretario. 5 - . ].. .1:© Personale della giustizia militare. 


A 2. 
data ‘Con R. decreto del £8 marzo 1920: 


Nel t È ; 
a sod: ei pi gli piu apri i - 'Soalfati avv. Igito, segretario enpo (tenente), eollocato in dona 
l'agricoltura una relazione complessiva. sui lavori compiuti dalla da a genntio Sai EROS DESTONRIE da Sense di servizio 


Commissione di vigilanza e dal Comitato permanente nell’anno pre- 
cedente, —. x Ragionieri di artiglieria. 
II presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli. |. Con R. decreto del 29 genna:o 1920: 
"pome Ficuline uf deg = Piatpa Arneldo, ragioniere di 2 classe in aspettativa per servizio ‘ 
a, 10 maggio 1920. miitare da: 12 gennaio 1915, richiamato in servizio, dal 21 di- 


11 ministro : FALCIONI combre 1919. 


EEE pzZ.:.M <TR Applicati delle Amministrazioni militari dipendenti. - 
— DISPONIZIONI DEV RKR Bug re ga 
MINISTERO DE LLA @ U ER R A attra Efislo, ‘applicato, collocato a riposo per infermità non pre- 


ite li ra venienti da cause di Bervizio, dal 16 set'embre 1919. 
Disposizioni nel personale dipendente: 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Arms di artiglieria. 
(Ruolo combattente). 

Con _R. decreto del 20 novembre 1919: 
Migoca cav. Itaifaele, colonnello în congedo provvisorio, sono revo- 
. catì i decreti Luogotenenziali 20 -agosto 1916 e 16 dicembre 1917 


° UFF: 'CIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA. 
Stato maggiore del R. esercito. 
Con R. degreto del 25 marzo 1920: 


da 

E I seguenti colonnelli di fanteria sono promossi maggiori ina 

‘con anzianità 30 dicembre 1917: 

‘Sargenti cav. Carlo — Pueci cav. Giulio — Bfotti cav. Achille, in 
coi queli il sopracitato ufficiale fu collocato in congedo prov- _ ‘applicazione art. 2 decreto Luogotenenziale 20 novembre 1010, 
visorio e promosso enlonnello. n 1652. 

i ‘| Con R, decreto del 28 marzo 1920: ee ag id art. 1 deoreto Luogotenenziale 20 novem= 

Migeca cav. Raffaele, tenente colonnello, promosso colontello con È parila Ferdinando, colonnello, ora maggiére generale, risollocato in 
Finger REFINABRIO 1017 e-d0n: docpre sure aacegnt dal'L° giur fe | congedo col grado di colonnello, dal 16 aprile 1910,. | 
gno 

Li 


I seguenti maggiori sono eollocati, a loro domanda, in aspetta- Arma dei carabimeri Reali. 
tiva per riduzione di quadri, dal 16 aprile 1920: Con R. deereto del 19. ottobre 1919": 
Pari cav. Mario — Casalasco cav. Lorenzo. Carresi. cav. Vittorio, colonnello, collocato a riposo, ssa domanda, 
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente, «per anzianità di perno, dal 20 ottobre 1919, ed inscritto nélla 
in seguito a loro domanda, ed inscritti col loro grado e con le “Piserva. 
sottonotate anzianità nei ruoli degli ufficiali di complemento, a da- 
tare dal 16 aprile 1950: 
Dell’Olio Agostino, 18 dicembre 1915. 
Lasagni Renato, 4 giugno 1916. 
Bisesti Mario, 4 giugno 1916. 
Bojano Filippo, 27 ottobre 1916. 


parer 


MINISTERO 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO 


Media fel canso: un negoziati s contanti nelia Horst 
del Regno nal giorno 18 giugno 1920. 


Arma del genio. —rtrfnant aaa o Ùa 
Con R. dsoreto del 28 marzo 1920: CONSOLIDATI: i SSRECIIDAniO ., Mots 
Incovone Domenico, capitano, dispensato dal servizio permanente j ——————6———6—€—t—6@€——————<t— - —— 
a sua domanda, ed insoritto col suo grado e colla sua anzia- 8.50 9/o netto (iind)j 0.0 78 53 "i 
nità 15 febbraio 1916, nei ruoli degli ufticiali di complemento, f © 3.50 °/,_netto (196)... % _ a 
dal 16 aprile 1920, 3.9/, lordo . Sa ; e 
Con R. decreto del 28 marzo 1920: ‘6%, netto... Sal 


è ‘ 
Corso medio del cambi . 
dei giorno 1S giugno 1990 (Art. 39 Codice dif. sommemetaì 
Parigi 131.15 — Lonsra 65555 — Svizzera 29) na > Spagna 268 
_ New Yerk 1623 Oro 259 9)5 


Preite Cesare, capitano medico in aspettativa per infermità tempo- È. 
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio 
dat 3 novembre 1919. 

Casali Giov. Pietro, capitano medieo, l’aspettativa per infermità 
temporanee non. provenienti da cause di servizio stata concessa 
al suindicato uffisiale con i decreti Luogotenenziali 9 marzo e i 
3 agosto 1919, devesi considerare come concesta per infermità j] MINISTERO PER L'AGRIOC oi Ul UÙ RA 
temporanea proveniente da eeuse di servizio. ‘ 

‘ Casali Giov. Pietro, empitano medico, l'aspettativa di cui ai de- | Divieto di 1i vspertazione 
créti Luogotenenziali 9 marzo e 3 agosto 1919, stata concessa Essendosi accertata la presenza della ‘allossers nel comune pelve. 


al suindicato ufficiale é prorogata dal 3 sattembre 1919. dere delle Langhe, in provineia di Cuneo, è stato, con decreto 
Danderò Achille, tenente medico, promnosw capitano medico con j del 18 corr. asteso a detto Comune il divjeto di esportazione. di talune 

anzianità 28 luglio: 1913 e decorrenza per gli assegni dal 1° ago» Î Toaterie indicate ai numeri 1, 2, 3.4 dell’art. 10 3 Si Teaviranalo 

sto 1918. e 


13 giugno 1918. 
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Dirattore : DAS PERUII. ip gralla da. i» ia Manigliato 


TUMINO RAFFARLE, gerente espone 


